
P a s s i o n e
t a r t u f o 3 6 0

Prezzo ? 6,50  Volume  7 /  Gennaio 2022

B
o

ll
e

tt
in

o
 I

n
fo

rm
a

ti
vo

 U
ff

ic
ia

le
 d

e
ll

'A
ss

o
ci

a
zi

o
n

e
 T

a
rt

u
fa

i d
e

l  
M

o
n

fe
rr

a
to

 

LA CERCA DEL 
TARTUFO PATRIMONIO 
DELL'UMANITA'

 TESSERAMENTO  2022

Fot o Davide Ber t in

ALLEGATO:
CALENDARIO 2022

LE GARE DI RICERCA  SPORTIVA AL 
TARTUFO COI CANI
Emergenza peste suina africana
Il film The Truffle  Hunters
RUBRICA:  LA PAROLA  AGLI ESPERTI



Gli Amici
 dell'Associazione Tartufai del Monferrato

MAURO MOLLERO 
ASSICURAZIONI

ACQUI TERME
Via Montever de, 10

Tel 0144324404

e-mai l  ag0130@axa-agenzie.i t

2



BOLLETTINO INFORMATIVO UFFICIALE 

DELL' ASSOCIAZIONE

TARTUFAI DEL MONFERRATO

som m ar io
4 I salut i del Sindaco di Acqui Term e e del 
President e dell 'Associazione Com uni del 
Brachet t o d'Acqui

6 Tesseram ent o online 2022

8 La cerca e cavat ura del t ar t ufo pat r im onio 
im m at er iale dell 'Unesco 

10 L'em ergenza pest e suina af r icana in 
Piem ont e

13 Il f i lm : The Truf f le Hunt ers

14 G.A.L. Borba SCARL Not izie dal t er r it or io

16 Not izie dallo Csen: non prof it  e r iform a del 
t erzo set t ore

18 Dim ost razione di cerca al t ar t ufo a Tor ino

19 Le gare di r icerca spor t iva al t ar t ufo coi cani

29 Rubr ica: La parola agli esper t i

34 Le vost re fot o

38 Inform azioni per  i soci  

39 La r icet t a:  f i let t o panna e t ar t ufo bianco 
dello Chef  St efano Barbat o

COMITATO DI REDAZIONE:

President e: Antonella Scaglia

Mem br i: Franco Peretta, Veronica Caratti

HANNO COLLABORATO A QUESTO NUMERO

Fabrizio Voglino, Stefano Barbato, Enrico Strona, Pierfranco 
Testa

Gli ar t icoli non f irm at i sono scr it t i  dal President e

PER LA VOSTRA PUBBLICITA' E  RICHIESTA NUMERI 
ARRETRATI

tartufaimonferrato@libero.it

Distribuzione ai tesserati.

Tutti i diritt i riservati.

Vietata la riproduzione anche parziale

Stampa: Tixeo Acqui Terme (Al)

              Salut i  del Pr esidente:

                         

 

                                                                                 

Cari soci,

 il 2022 è iniziato con un bel 
carico di aspettative e di 
speranze di poter dire la 
parola fine a questo duro 
periodo di pandemia.

Purtroppo però noi tartufai del Piemonte, 
dobbiamo anche affrontare il divieto della cerca 
in molti comuni ordinata dal ministero a  causa 
della peste suina africana che ha colpito alcuni 
cinghiali della Provincia di Alessandria, macigno 
che va a peggiorare una situazione già complicata 
dalla progressiva decrescita di prodotto.

Abbiamo fatto un tentativo chiedendo una 
deroga oppure dei giusti ristori per la mancata 
attività e speriamo che la Regione possa 
accogliere le nostre richieste.

Qualche buona notizia possiamo darla : in primis 
l'atteso riconoscimento della cerca e cavatura del 
tartufo come patrimonio immateriale 
dell'umanità che si spera possa portare qualche 
beneficio concreto al settore.

E sono finalmente riprese le gare di ricerca 
sportiva al tartufo coi cani grazie ad alcuni soci 
che si sono impegnati nell'organizzazione.

Vorrei invitare anche chi non l'avesse già fatto  a 
vedere The Truffel Hunters, un docufilm che 
riesce bene a far vivere la passione per la cerca 
ed il legame fortissimo tra il tartufaio ed il suo 
cane, un film che rimane nel cuore !

Infine vi ricordo che il tesseramento 2022 è 
aperto, vi aspettiamo numerosi!

                             Antonel la Scagl ia

 

Associazione Tar t ufai del Monfer rat o 

e-mail: tartufaimonferrato@libero.it

pec: tartufaipiemonte@pec.it

Facebook @tartufaipiemonte   3402956973

www.tartufo360.it
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I salut i dal Sindaco di Acqui Term e

Gentili Lettori, 

sono molto lieto di poterVi rivolgere il mio saluto da queste pagine.

La Vostra è un?attività preziosa per l?intero territorio e rappresenta un aspetto di fondamentale 
importanza per la vita economica e turistica e per la tutela del patrimonio naturalistico 
dell?intero Monferrato.

Con tanti colleghi Sindaci abbiamo intrapreso numerose iniziative che hanno lo scopo di 
valorizzare le nostre eccellenze, perché crediamo che ciò che la nostra terra offre sia 
veramente qualcosa di estremamente raro. E proprio in quest?ottica non possiamo prescindere 
dal coltivare la conoscenza anche per un prodotto rinomato come il tartufo. È importante, 
infatti, sfruttare in maniera adeguata ogni iniziativa che si ritenga utile a diffondere 
informazioni riguardo alle sue caratteristiche peculiari, in modo da raggiungere nuovi ambiti e 
nuovi mercati. Perché ricordiamoci che i prodotti del nostro territorio sono i migliori 
ambasciatori della nostra cultura. 

Ma alla base di tutto ciò rimanete sempre Voi: i più profondi conoscitori di questa delizia 
sopraffina. 

Vogliate accogliere la mia ideale stretta di mano, a ringraziamento per l?alacre lavoro di tutela 
della nostra terra e delle nostre tradizioni. 

Vostro

Lorenzo Lucchini.

Sindaco di Acqui Terme
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I salut i dal President e Associazione

Com uni del Brachet t o d'Acqui

Buongiorno, am ici, soci, let t or i di Passione Tar t ufo360, r ingrazio i l  president e ed am ica 
Ant onella Scaglia per  l 'oppor t unit à concessam i di por t are i m iei salut i sulle vost re 
pagine.

Il t ar t ufo è segno e sogno di una eccellenza veram ent e unica del Monfer rat o, 
dif f ici lm ent e eguagliabile e raggiungibile per  qualit à, profum o e bellezza da qualsiasi 
alt ra realt à geograf ica it al iana e da olt re conf ine m a, è anche una st raordinar ia 
oppor t unit à  che perm et t e di pot er  par lare di t er r it or io, di Monfer rat o, per  quasi t ut t o 
l 'anno, insiem e alle alt re eccellenze e t radizioni enogast ronom iche m onfer r ine che lo 
com plet ano e lo esalt ano in un t er r it or io veram ent e r icco a dism isura di cult ura, ar t e, 
st or ia, cucina e, da oggi anche dai Sent ier i del Vino più Lunghi d'It al ia (olt re 670 km ).

È propr io da quest i u lt im i vor rei focalizzarm i, perché se è vero che la volont à ed i l  lavoro 
di una squadra coesa, r ivolt a ad un unico obbiet t ivo, può por t are a t raguardi 
in im m aginabil i , creando oppor t unit à, che abbracciano ogni set t ore econom ico e 
t ur ist ico, è pur  vero che unendo le forze, per  pot er  condividere la com unicazione e la 
prom ozione del Monfer rat o in un'unico abbraccio  ad un proget t o di squadra, può 
por t are enorm i benef ici a t ut t i , senza t ralasciare ogni oppur t unit à che ci si present i.

Un abbraccio

Mauro Benzi

Presidente Associazione Comuni del Brachetto d'Acqui
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TESSERAMENTO ONLINE 2022
Dato il persistere dell'epidemia per agevolare il tesseramento evitando possibili situazioni di contagio

l'associazione ha previsto la possibilità di effettuare il tesseramento online in pochi semplici passi:
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L a  c e r c a  e  c a v a t u r a  
p a t r i m o n i o  i m m a t e r i a l e  

d e l l ' U N E S C O

La Cerca e la cavatura del tartufo in Italia: conoscenze e pratiche tradizionali? è ufficialmente iscritta 
nella lista UNESCO del Patrimonio culturale immateriale.

La decisione è stata comunicata giovedì 16 dicembre a seguito del pronunciamento del Comitato 
intergovernativo UNESCO.

Una candidatura di carattere nazionale per l?Italia, che ha visto il coordinamento tecnico-scientifico 
istituzionale del Servizio II- Ufficio UNESCO del Segretariato Generale del Ministero della Cultura 
(MiC), il cui percorso è stato seguito e implementato dalla partecipazione diretta e costante della 
vasta comunità che si identifica nell?elemento, una rete interregionale nazionale composta 
dall?Associazione nazionale Città del tartufo (Anct), soggetti riuniti in gruppi associati nella 
Federazione nazionale associazioni tartufai italiana (Fnati), da altre libere Associazioni e da singoli 
Tartufai.

La Cerca e cavatura del Tartufo in Italia rappresenta un patrimonio culturale immateriale di 
conoscenze e pratiche tramandate oralmente per secoli che caratterizzano la vita rurale dei tartufai 
nei territori tartufigeni italiani. Un patrimonio di conoscenze vaste, incentrate sulla profonda 
conoscenza dell?ambiente naturale e dell?ecosistema, che enfatizza il rapporto tra uomo e animale, 
riunendo le competenze del tartufaio e quelle del cane con la sua capacità olfattiva, di cui l?uomo è 
abile addestratore e con il quale crea un rapporto simbiotico.

Una tradizione antica che racconta di una pratica che accomuna l?Italia dal Nord al Sud declinata 
secondo l?identità culturale locale, tramandata attraverso storie, aneddoti, pratiche e proverbi che 
raccontano di un sapere che riunisce vita rurale e tutela del territorio.

?Siamo entusiasti di questo risultato, finalmente ce l?abbiamo fatta ? ha commentato Michele 
Boscagli, presidente di Anct ?, la Cerca e cavatura del tartufo in Italia è diventata Patrimonio 
culturale immateriale dell?umanità. 

.
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Otto anni di lavoro sono stati apprezzati, è stato un percorso che, grazie alle istituzioni 
competenti, ha dato l?opportunità a tutti i soggetti coinvolti di comprendere l?importanza di 
salvaguardare saperi e conoscenze della tradizione dei tartufai italiani. Un patrimonio 
collettivo, prezioso anche per le generazioni future, che va ben oltre il valore del prodotto in 
sé?.

Il percorso che ha accompagnato la candidatura ha consentito di acquisire consapevolezza di 
essere comunità e di portare avanti un lavoro di catalogazione, finora mai realizzato, per 
documentare una lunga tradizione praticata e tramandata in gran parte del Paese.

?È un obiettivo che ci eravamo posti e dopo un lungo lavoro siamo riusciti a raggiungerlo ? ha 
precisato Fabio Cerretano a nome delle associazioni dei tartufai italiani ? la Cerca e cavatura 
del Tartufo è un grande patrimonio culturale immateriale tramandato di generazione in 
generazione fatto di storia, di cultura e di tradizioni che abbraccia tutta l?Italia, da nord a sud, 
e ora ottiene questo prestigioso riconoscimento dall?UNESCO.

Un sogno che finalmente si avvera?.

NELLA FOTO A DESTRA AL 
CENTRO IL PRESIDENTE FNATI 
FABIO CERRETANO
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L ' e m e r g e n z a  p e s t e  s u i n a  
a f r i c a n a

A seguito del ritrovamento di alcune carcasse di cinghiale risultate infette da peste suina africana

la Regione Piemonte ha inserito 78 comuni piemontesi, tutti in provincia di Alessandria,nella ?zona 
infetta?. Essi sono: Cavatore, Castelnuovo Bormida, Cabella Ligure,Carrega Ligure, Francavilla Bisio, 
Carpeneto, Costa Vescovato, Grognardo, Orsara Bormida, Pasturana, Melazzo, Mornese, Ovada, 
Predosa, Lerma, Fraconalto, Rivalta Bormida, Fresonara, Malvicino, Ponzone, San Cristoforo, 
Sezzadio, Rocca Grimalda, Garbagna, Tassarolo, Mongiardino Ligure, Morsasco, Montaldo Bormida, 
Prasco, Montaldeo, Belforte Monferrato, Albera Ligure, Bosio, Cantalupo Ligure, Castelletto d?Orba, 
Cartosio, Acqui Terme, Arquata Scrivia, Parodi Ligure, Ricaldone, Gavi, Cremolino, Brignano-Frascata, 
Novi Ligure, Molare, Cassinelle, Morbello, Avolasca, Carezzano, Basaluzzo, Dernice, Trisobbio, Strevi, 
Sant?Agata Fossili, Pareto, Visone, Voltaggio, Tagliolo Monferrato, Casaleggio Boiro, Capriata d?Orba, 
Castellania, Carrosio, Cassine, Vignole Borbera, Serravalle Scrivia, Silvano d?Orba, Villalvernia, 
Roccaforte Ligure, Rocchetta Ligure, Sardigliano, Stazzano, Borghetto di Borbera, Grondona, Cassano 
Spinola, Montacuto, Gremiasco, San Sebastiano Curone e Fabbrica Curone.

Il Ministero della Salute ha stabilito che nella zona infetta siano vietate le attività nei boschi tra cui la 
cerca al tartufo.

COS?È LA PESTE SUINA AFRICANA E QUALI RISCHI CI SONO

Si tratta di una ?malattia infettiva altamente contagiosa, tipicamente emorragica, causata da un virus 
appartenente al genere Asfivirus che colpisce solo i suidi domestici e selvatici causando un?elevata 
mortalità. Non si trasmette all?uomo, quindi non ci sono rischi per la popolazione. Il virus è molto 
stabile, rimane infettante per diverse settimane anche nelle carcasse abbandonate sul territorio 
viene inattivato solo dalla cottura e da specifici disinfettanti?..

La nostra associazione ha inviato una richiesta alla Regione Piemonte (vedi pagina 
seguente) in cui si chiede o la previsione di una deroga per l'attività di cerca, oppure se ciò 
non risultasse possibile, di valutare l'annullamentoo riduzine della tassa regionale annuale e 
la previsione di ristori per chi vende i tartufi trovati.

.
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La r ichiest a inviat a in Regione per  chiedere una deroga al diviet o di 
f requent are i boschi per  6 m esi st abil i t o dall 'ordinanza m inist er iale 

Speranza-Pat uanell i  a causa della pest e suina af r icana
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I l  f i l m .
T h e  T r u f f l e  H u n t e r s

Il  docuf i lm  sul Tar t ufo Bianco del Piem ont e!

Il film è stato distribuito dalla Sony Pictures Classic  in esclusiva nelle sale piemontesi dal 18 
Novembre 2021, dopo la grande anteprima-evento che si è tenuta al Massimo di Torino del 15 
Novembre.

The Truffle Hunters è diretto dai registi americani Michael Dweck e Gregory Kershaw, prodotto da 
Luca Guadagnino e girato (dal 2017 al 2019) nella zone delle Langhe e del Monferrato, anche grazie 
all'intervento della Film Commission di Torino e del Centro Nazionale Studi Tartufi.

I protagonisti sono quattro Trifolau della zona, residenti a Roddino, Cisterna, Montegrosso d'Asti e 
Santo Stefano Belbo. L'età dei cercatori di tartufi va dai 68 agli 88 anni. Accanto a loro non potevano 
mancare i cani, i quali hanno ottenuto di avere i loro nomi indicati nei crediti del film: Birba, Biri, 
Charlie, Fiona, Nina, Titina e Yari.

Il docufilm è un vero e proprio viaggio pieno di emozioni nel mondo dei Trifulau ed è ambientato nei 
boschi delle Langhe, di Roero e Monferrato e racconta uno stile di vita del tutto fuori dagli schemi, 
mettendo in evidenza tutte le difficoltà di una professione che richiede enorme dedizione e grandi 
sacrifici. 

 Nel docufilm sono mostrate storie e 
tradizioni di questo ambiente: il tutto è stato 
girato seguendo la quotidianità e le abitudini 
dei protagonisti.

Le loro storie si intrecciano andando a 
formare un racconto fiabesco di vita reale 
che celebra la passione umana per i prodotti 
della terra.

The Truffle Hunters è stato presentato in 
anteprima mondiale assoluta al Sundance 
Film Festival il 30 gennaio 2020 ed è stato 
accolto con grande favore dalla critica 
americana dato che è una sorta di ricerca 
antropologica: un'opera che, attraverso una 
fotografia nitida, va a raccontare un mondo 
che allo stesso tempo evidenza sia 
malinconia che audacia.

La tragica pandemia mondiale ne ha 
ritardato l'uscita, nonché la distribuzione 
nelle sale cinematografiche.

E' un omaggio alla grande cultura locale, che 
si trasforma in un'opera d'arte meritoria, da 
far vedere al pubblico per celebrare le Vostre 
tradizioni (ed, auspicabilmente, il ritorno alla 
normalità).

Durata: 1h 23m
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G.A.L. Borba SCARL

Notizie dal territorio
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Il Presidente Gianmarco Bisio sottolinea ?la grande soddisfazione per l'operato del GAL e per la 
risposta del territorio. 

I risultati raggiunti in termini di impegno delle risorse, di rispetto delle tempistiche e di interventi attuati ci 
ha permesso, grazie alla preziosa collaborazione con Assopiemonte Leader e Regione Piemonte, di 
avere nuovi fondi a disposizione per finanziare altri progetti di qualità: dalla sentieristica per gli Enti 
Pubblici al sostegno alle imprese private operanti nei settori tipici dell?economia rurale più duramente 
colpiti dalle restrizioni, dalla creazione di nuove imprese allo sviluppo di filiere e rete per la 
valorizzazione dei sistemi produttivi locali. 

I bandi sono in fase di elaborazione e saranno pubblicati a breve. Invito gli interessati a seguire il GAL 
Borba sui canali informativi (sito web e pagina Facebook) per rimanere aggiornati sulle prossime attività 
in programma.?
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N o t i z i e  d a l l o  
C s e n

Il mondo non profit  e la 
riforma

È il tempo della svolta per le oltre 300 mila organizzazioni non profit che operano nel mondo 
della cultura in Italia. Un panorama variegato di organizzazioni finalizzate alla tutela del 
patrimonio culturale, naturalistico, storico o alla diffusione di varie arti (fotografia, musica, 
cinema, danza, teatro musicale, architettura, arte filodrammatica, cori, bande musicali, 
scultura, letteratura); inoltre vi sono Pro Loco e SOMS di piccoli centri spesso rimaste le 
uniche realtà impegnate a promuovere il territorio e a sostenere il tessuto sociale locale.

Con la riforma del Terzo settore hanno finalmente l?opportunità di ricevere un pieno 
riconoscimento: il nuovo Codice del Terzo Settore ha delineato un nuovo scenario per il 
comparto associativo italiano, eliminando e modificando molte forme tradizionali di enti non 
lucrativi.

Nell?art. 4 del d.lgs. 117/2017 si legge infatti: ?Sono enti del Terzo settore le organizzazioni di 
volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, 
incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, 
riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle 
società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di 
azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di 
produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo 
settore.?

Il nuovo codice indica come attività di interesse generale (Art. 5) un elenco di 26 tipologie che 
spaziano dalla sanità all?assistenza, dall?istruzione all?ambiente, dall?housing all?agricoltura 
sociale e al commercio equo. Tra queste troviamo quindi attività che sino ad oggi sono state 
svolte dalle associazioni culturali generiche.

.
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Entrare nel mondo ETS per un?associazione già esistente significa adattare la sua 
organizzazione ed i suoi obiettivi a quelli perseguibili da una APS o da una impresa sociale, 
senza snaturare l?essenza stessa dell?associazione e la funzionalità sociale per la quale era 
stata creata.

Il cambiamento organizzativo è certamente importante, ma i vantaggi sono molteplici. A 
partire dalla scelta della configurazione e dall?allineamento degli statuti è opportuno quindi 
effettuare una valutazione ben ponderata, che riguardi sia la tipologia di attività che si 
intende realizzare sia il concetto di utilità che si vuole perseguire e di conseguenza scegliere 
la struttura più efficiente per attuare il progetto.

Sicuramente un ruolo di prim?ordine del sistema associativo post-riforma lo avranno le APS, 
associazioni di promozione sociale, che verranno coinvolte anche nei previsti percorsi di 
coprogrammazione e coprogettazione con la pubblica amministrazione. È evidente che 
l?aspetto fiscale sarà il fattore principale che condizionerà le scelte: le associazioni culturali 
sino ad oggi sono state amministrate facendo riferimento, per l'attività istituzionale, 
all'articolo 148 del Tuir, mentre per la parte commerciale alla legge 398/1991, le cui 
agevolazioni con il nuovo codice scompariranno. Le novità di natura fiscale sono l'aspetto 
critico della riforma poiché le agevolazioni saranno legate unicamente alle associazioni di 
promozione sociale; tuttavia, esse entreranno in vigore dall?esercizio successivo a quello di 
funzionamento del Runts (registro unico nazionale del terzo settore) e la questione è tutt?ora 
aperta dal momento che si attendono i decreti attuativi. Va infine sottolineato che per le 
associazioni che ricevono prevalentemente o stabilmente finanziamenti pubblici, fondi privati 
raccolti attraverso pubbliche sottoscrizioni o fondi europei destinati al sostegno 
dell?economia sociale oppure se esercitano attività in convenzione con enti pubblici, 
l?iscrizione al Runts è obbligatoria.

Per supportare il processo di trasformazione determinato dalla Riforma del Terzo Settore, per 
l?accesso ai nuovi registri e per un monitoraggio dello stato della vita associativa in ambito 
giuridico-legale, amministrativo-fiscale e gestionale ricordiamo che il Comitato Provinciale 
C.S.E.N. di Alessandria è a disposizione degli enti associativi in via Trento, 15 ad Alessandria.

.

.
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DIMOSTRAZIONE ALLA CERCA
DEL TARTUFO A TORINO

Nell'ambito 

della manifestazione 
organizzata dal centro 
micologico torinese la 

nostra associata 
Chiabotti Virginia ha 

organizzato una 
dimostrazione di cerca al 
tartufo che ha suscitato 

molto interesse.

La manifestazione si è 
svolta a Torino nella 

suggestiva cornice del 
borgo medioevale del 

Valentino.
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L e  g a r e  d i  r i c e r c a
s p o r t i v a  a l  

t a r t u f o  c o i  c a n i  
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La gara di Cham bave (Valle D'Aost a)

Una gara importante quella 
disputata a Chambave presso il 

Centro Cinofilo ALPS DOG perchè ha 
segnato la ripresa delle competizioni 

della nostra associazione dopo il 
brutto periodo del covid.

Una gara al femminile che ha visto la 
vittoria di Virginia Chiabotti con la 

sua lagotta romagnola Isotta.

Un ringraziamento particolare alla 
nostra socia Francesca Giacomazzi.
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La gara di Cost igl iole d'Ast i

Si è svolta a Costigliole d'Asti la gara 
frutto della collaborazione della nostra 
associazione con Opes presso il centro 

cinofilo Quattro Zampe in Azione 
organizzata dal nostro socio e giudice 

Opes di Truffle Detection Enrico Strona.

Sul podio Virginia Chiabotti con Isotta, Anselmo Damasseno con Minni e l'esordiente 
Federico Leone con Leone.
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La gara di Acqui Term e

 Ed eccoci alla Classica di Acqui Terme 
la gara più difficile del campionato in 
quanto il campo essendo un giardino 

pubblico è molto inquinato dal 
passaggio di cani ed i numerosi 

spettatori ed il rumore della fiera 
disturbano il lavoro dei cani.

Ma è proprio il suo essere così ostica  
a renderla unica.

Quest 'anno i concorrenti erano tanti 
e numerosissimo il pubblico 

presente a fare il t ifo .

E' stata definita dal commentatore 
"la Montecarlo del Campionato"! 

Ha trionfato Moretta di Roberto 
Milani   a seguire Audrey di Mirko 
Zunino e terza una new entry  Zoe 

condotta da Agnese Brega.
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LA GARA DI 
MONTECHIARO 
D'ACQUI DEL 
12 DICEMBRE 
2021
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I salut i dal Sindaco di Mont echiaro d'Acqui

Il prezioso Tartufo Bianco del Monferrato è una risorsa fondamentale per il nostro territorio che 
stiamo cercando di valorizzare al meglio grazie all?azione di rete fatta da Comuni, Associazioni, 
Università. Valorizzare unendo il mito della ricerca notturna deltrifulaucon il suo fidato cane alla 
scienza di chi da anni studia questo straordinario prodotto e ne individua le peculiarità e i 
caratteri di assoluta eccellenza.

L?Alto Monferrato è lontano dalla ribalta di Alba, dal circuito internazionale dei gourmet e dalle 
prime pagine di giornali e televisioni. Ma ha il prodotto, in quantità maggiori e di qualità migliore 
rispetto ad ogni altro angolo di Piemonte. I grandi tartufi che fanno il giro del mondo vengono da 
qui. Ed è ora, finalmente, che anche queste terre abbiano il loro giusto riconoscimento.

Lo dico da Sindaco e da Trifulau. E penso che se da un lato sia doveroso lasciare quell?alone di 
segreto e di solitudine su cui si fonda il rito della cerca notturna del tartufo, dall?altro è necessario 
mappare in linea di massima i Comuni più vocati, come si fa con i ?cru? dei grandi vini del mondo.

Perché il tartufo ha in sé un potenziale non solo economico, ma soprattutto turistico. Gli 
stranieri, in particolare provenienti dal Nord Europa, cercano l?esperienza emozionante di vedere 
come si trova questo tesoro nascosto sottoterra, di sapere le storie e i racconti legati ai posti, ai 
luoghi, alle persone che compongono il mondo del tartufo. Prima ancora di degustarlo grattato 
sull?uovo o su un piatto di tajarin, i turisti apprezzano il ?mito? del tartufo, e questo aspetto lo si 
coglie solo ?sul posto?, venendo a visitare le nostre colline e le nostre vallate.

Ad esempio una occasione per vedere ?in diretta? la cerca del tartufo è stata domenica 12 
dicembre 2021 a Montechiaro Piana in occasione della XX Fiera Regionale del Bue Grasso, dove si 
è disputata una gara facente parte del campionato 2021/2022. Un mio caloroso complimento va 
alla Associazione Tartufai del Monferrato organizzatori di questo campionato di ricerca del 
tartufo e promotori del turismo nelle nostre vallate.

Intorno al tartufo può dunque girare una economia di territorio: ristorazione, ospitalità, trekking, 
acquisti presso le aziende agricole, percorsi nei borghi storici. Tutto questo grazie a un tesoro di 
cui tutti conosciamo le quotazioni di mercato ma del cui vero valore iniziamo solo ora a renderci 
conto.

Matteo Monti

Sindaco di Montechiaro d?Acqui,trifulau
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Sul podio primo Milani Roberto con 
Moretta, secondo Anselmo 
Damasseno con Mia, terzo Gabriele 
Borghino con Titti.

Nel campionato rimangono invariate 
la prima posizione di Virginia 
Chiabotti con Isotta e la seconda di 
Roberto Milani con Moretta, mentre 
al terzo posto Mirko Zunino con 
Audrey scalza Igor Chionne con 
Grillo.

Pr imo classi f icato Rober to Mi lani con Mor et ta

Secondo classi f icato Anselmo Damasseno con Mia

Ter zo classi f icato Gabr iele Bor ghino con Tit t i
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I NIDI QUESTI SCONOSCIUTI

La nostra associata Francesca 
Giacomazzi  vi aspetta presso il 
centro cinofilo ALPS DOG il 27 
febbraio prossimo per apprendere 
le basi della cerca al tartufo.

Inoltre sono sempre disponibili su 
prenotazione gli allenamenti di 
cerca al tartufo ed al fungo porcino.
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La parola agli esper t i
A ddestramento 2.0
A cura dell'Addestratore Cinofilo Enrico Strona

Quando int er rom pere l?allenam ent o.

Specialm ent e nelle pr im e fasi di apprendim ent o, ed ogni volt a che 

insegniam o al cane qualcosa di nuovo (anche al cane adult o!!!) dovrem m o 

curarci di essere i l  più possibile at t ent i al la sua percezione. 

L?opinione del cane, a f ine sessione, relat ivam ent e a ciò che gli è st at o 

propost o,  dovrebbe essere più che posit iva. Un' opinione m olt o posit iva 

durant e le fasi in izial i  farà si che i l  cane voglia r ipet ere quel t ipo di 

esper ienze in fut uro. Per  quest o all ' in izio non è im por t ant e la precisione, la 

resist enza, ne nient ?alt ro eccet t o l?opinione del cane!

Im parare un esercizio nuovo, o m igliorare in un esercizio che già si conosce è 

m olt o fat icoso in t erm ini di energie m ent ali; lo st ancarsi m olt o pot rebbe 

cont r ibuire a peggiorare l?opinione che un cane ha di un dat o esercizio.

Per  cont ro, un esercizio m olt o m olt o bello, (cioè del quale i l  cane ha un' 

ot t im a opinione) e che gli viene propost o poco sovent e, pot rebbe r isult are 

ancor  più apprezzat o, perchè è un event o raro, e quest o lo rende ancor  più 

int eressant e.

Al net t o dei concet t i espost i i l  m om ent o m igliore per  int er rom pere le 

r ipet izioni di un esercizio, o una sessione di apprendim ent o è quando i l  cane 

ha ancora voglia di lavorare. 
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La parola agli esper t i

Pot rem m o anche def in ire un t em po 

l im it e, ent ro i l  quale la sessione di 

apprendim ent o deve 

obbligat or iam ent e int er rom persi, e 

quest o è i l  m om ent o in cui i l  cane 

in izia a m ost rare segni di st anchezza. 

Da quest o m om ent o in avant i infat t i , 

possiam o essere quasi cer t i che la 

qualit à di lavoro che r iuscivam o ad 

avere qualche m inut o pr im a non sarà più raggiungibile, i l  cane in izierà a 

deconcent rarsi, fat icherà di più a m er it are in m odo net t o la r icom pensa. (ed a 

quest o punt o i propr iet ar i t roppo generosi t endono a r icom pensare m ent re 

quell i  sever i a pret endere di più. Ent ram bi sbagliano). Il  m igliore r isult at o lo si 

raggiunge int er rom pendo i l  lavoro e r iprendendolo in un diverso m om ent o 

della giornat a o m eglio ancora i l  giorno seguent e.

E? m olt o più ef f icace un breve allenam ent o quot idiano che un allenam ent o 

m olt o int enso che si r ipet e sporadicam ent e.
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La parola agli esper t i

IMPOSTA SOSTITUTIVA PER IL TARTUFAIO

La legge 145/2018, ovvero la legge di Bilancio per il 2019, secondo quanto previsto 

dai commi da 692 a 699 dell?articolo 1, ha introdotto un?im post a sost it ut iva per i 

redditi che derivano dalla vendita occasionale dei tartufi* . Questa, se versata, va a 

sostituire la ritenuta del 23% prevista sul 78% dei corrispettivi pagati prevista 

dall?articolo 25-quater del Dpr 600/1973.

L?attività di raccolta s?intende svolta in via occasionale se i corrispettivi percepiti 

dalla vendita del prodotto non superano il l im it e annuo di 7.000,00 ?.

I raccoglitori che non superano tale limite sono esonerati da tutti gli obblighi 

documentali e contabili, compresa la dichiarazione annuale, poiché tale reddito 

non fa cumulo con altri redditi della persona.

L?imposta può essere versata da coloro che sono in possesso del titolo di raccolta 

rilasciato dalla regione od altri enti subordinati. E' escluso dal versamento 

dell?imposta, ovviamente, chi effettua la raccolta esclusivamente per autoconsumo.

L?im post a am m ont a a 100,00 ? e va pagata entro il 16 febbraio di ogni anno.

Il codice tributo per il pagamento della tassa è quello istituito nel 2019 dall?Agenzia 

delle Entrate, ovvero 1853, e va versato utilizzando il m odulo F24 Elide che potete 

trovare alla posta o in banca.

Nella colonna ?elementi identificativi? occorre inserire il codice della vostra regione 

13 PIEMONTE.

Ricordatevi di conservare la ricevuta del pagamento poiché servirà per indicare la 

data del versamento sulla ricevuta che vi sarà fatta all?atto dell?acquisto dei tartufi.

Fisco & Tri fule
A cura del Ragionier Franco Peretta
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https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/12/31/302/so/62/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/12/31/302/so/62/sg/pdf
https://tartufaisenesi.it/risoluzionen-10del13febbraio2019/
https://tartufaisenesi.it/risoluzionen-10del13febbraio2019/
https://tartufaisenesi.it/risoluzionen-10del13febbraio2019/
https://tartufaisenesi.it/risoluzionen-10del13febbraio2019/
https://tartufaisenesi.it/risoluzionen-10del13febbraio2019/
https://tartufaisenesi.it/risoluzionen-10del13febbraio2019/


La parola agli esper t i
Dopo la scadenza

Come sopra menzionato il termine per il versamento è il 16 Febbraio.

Oltre quella data sarà comunque possibile pagare la tassa ma si dovrà aggiungere un 

ravvedim ent o operoso da versare tramite un m odulo F24 ordinar io e i codici 8913 

(ravvedimento) e 1992 (interessi sanzione). Questa consente infatti di poter versare la 

tassa pagando una sanzione in misura ridotta.

Il modulo andrà riempito come nell?immagine sottostante:

* Per semplicità abbiamo menzionato solo il tartufo ma la legge copre la vendita di raccoglitori 

occasionali di tutti i prodotti selvatici non legnosi di cui alla classe Ateco 02.30, a cui si aggiunge 

la raccolta di piante officinali spontanee come disciplinata dall?articolo 3 del testo unico di cui al 

Dlgs 75/2018. 
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Gli Amici
 dell'Associazione Tartufai del Monferrato

Azienda Agr icola-Caseif icio

MINERVA

Cast ellet t o d'Er ro (AL) 3471031696

A t ut t i  soci  dell ' associazione t ar t ufai del Monfer rat o r iserviam o i l  10% 
di scont o sui nost r i prodot t i del caseif icio: yogur t , robiole, caciot t e, 

t om e, desser t  e t ant o alt ro.

  100% lat t e di capra,

 e sul nost ro ar t igianat o t essile, a f i l iera cor t issim a, lavorat o 
com plet am ent e in azienda: f i lat i in gom it oli e m at asse, sciarpe, sciall i , 

ber ret t i  lavorat i al t elaio ant ico. 

MERCATI :

Mar t edì: Tr isobbio 

Giovedì: Acqui Term e e Mont aldo B.da

Venerdì: Cam po Ligure 

I e III dom enica: Tagliolo 

I dom enica: Bogliasco (GE)

II dom enica: Tr isobbio e Lido di Predosa
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Mirko Zunino e Audrey

Gustav di Carlo Chiesa cerca i tartufi anche a Milano!|

La "banda" di Igor Chionne!

Le Vost re Fot o
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Isot ta lagot to romagnolo di Virginia Chiabot t i Davide Bert in e Dora con il loro bel tartufone

Francesca Giacomazzi con Luce e GasAntonella Scaglia con Brilla

Le Vost re Fot o
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Alessio Mont i in partenza per la cerca

Davide Bert in con Maria e famiglia dopo il controllo della  produt t ività delle piante da tartufi

Le Vost re Fot o

Roberto Milani con un gruppo di turist i
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Eva Grimaldi con Virginia Chiabot t i e Isot ta 

Virginia Chiabot t i e Marco Iaia con Eva Grimaldi e la sua compagna Emma Bat taglia

Le Vost re Fot o

Gabriele Borghino e Marco Iaia
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RICHIESTA DI DUPLICATO DEL TESSERINO PER I TARTUFAI RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

IVA AL 4% SU M ANGIM I PER CANI

Grazie al la convenzione st ipulata con 
la di t ta M ister  M ix Dog sugl i  acquist i  

di  m angim i potrete usufru ir e 
del l 'agevolazione del l 'iva al  4% invece 

che al  22%.

Se siete in teressat i  potete r ich iedere 
la dichiarazione al l 'associazione.

PER RISTORANTI  ED ALTRE ATTIVITA' 
COMMERCIALI

Facendo la tessera dell'Associazione ed 
acquistando i tartufi dai soci sarà possibile avere 
una targa di adesione all'Associazione che 
garantisce ai clienti la freschezza e la provenienza 
dei tartufi  dal territorio del Monferrato.

INFORMAZIONI PER I SOCI

In caso di furto, smarrimento o di 
deterioramento del tesserino si può chiedere il 
rilascio di un duplicato dello stesso.

Nel caso di furto o smarrimento occorre 
presentare denuncia ed allegarla al modulo 
apposito che si riproduce qui a destra insieme a 
due fototessera recenti, l'attestazione di 
pagamento della tassa regionale o sua 
autocertificazione e la fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità.

Il modulo debitamente compilato e con gli 
allegati richiesti va spedito alla:

Direzione Ambiente e Pianificazione territoriale 
Servizio valorizzazione ed educazione 
ambientale via Galimberti 2/a 15121 Alessandria

L'ufficio provvederà a spedire il duplicato 
direttamente all'indirizzo di residenza del 
cercatore.
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 La ricetta:
f i letto panna e tartufo bianco
del lo Chef  Stefano Barbato

Fate sciogl iere i l  bur ro a pomata al l?interno del forno a microonde per  30 secondi (i l  

bur ro non deve essere né caldo, né fuso ma deve r isultare cremoso) e lasciatelo da 

par te a temperatura ambiente. Intanto puli te accuratamente i l  tar tufo spazzolando via 

la ter r a con uno spazzolino e r isciacquar lo velocemente sotto un sotti le getto d?acqua 

cor rente fr esca. Dopodiché asciugate immediatamente i l  tar tufo e con uno 

stuzzicadenti  el iminate le piccole par ti  di  ter r a r imaste. Risciacquatelo nuovamente e 

asciugatelo. Quindi  grattugiate i l  tar tufo dir ettamente sul bur ro ammorbidi to ed 

amalgamate i l  tutto con un cucchiaio aggiungendovi anche un pizzico di  sale.  

Versate i l  composto in un conteni tore ermetico o in un vasetto di  vetro e ponete in 

fr igor i fero per  24 ore pr ima di  uti l izzar lo. I l  bur ro al tar tufo è pronto! Per fetto per  

insapor ir e del le tar tine, per  condir e la pasta o per  tantissime altr e preparazioni .

Scaldate bene una padella antiaderente sul fuoco, dopodiché sistemate i  medaglioni  di  

f i letto e lasciatel i  cuocere 3 minuti  a fuoco medio-alto. Quindi  gir ate la carne sul lato 

opposto (noterete che si  sarà formata una bella crosticina dorata. Questa è la per fetta 

r eazione di  Mai l lard), salate leggermente e continuate la cottura per  altr i  2 minuti  e 

mezzo a f iamma bassa con i l  coperchio, in modo che, con la formazione della 

condensa, r aggiunga la temperatura di  50° al cuore.
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 La ricetta:
f i letto panna e tartufo bianco
del lo Chef  Stefano Barbato

Dopodiché togl iete i l  coperchio, alzate la f iamma e terminate la cottura per  altr i  30 

secondi. Aggiungete due cucchiaini  di  bur ro aromatizzato al tar tufo bianco sul la carne, 

poi  gir atela sul l?altro lato per  insapor ir la. Appena i l  bur ro si  sarà sciolto, i r rorate i  

medaglioni  con i l  brandy o i l  cognac e, a f iamma viva, fate par ti r e i l  f lambé. Lasciate 

f iammeggiare f ino al la naturale estinzione della f iamma (se non dovesse estinguersi , 

copr i te la padella con un coperchio: i l  fuoco si  spegne e muore se viene pr ivato di  

ossigeno)

Quindi  , abbassate i l  fuoco, togl iete la carne dalla padella adagiandola su un piatto e 

coprendola con un fogl io d?alluminio. Versate la panna e un cucchiaino di  bur ro al 

tar tufo nella padella con i l  fondo di  cottura dei  medaglioni  e alzate la f iamma per  far  

r estr ingere la salsina.Insapor i te con un po? di  sale e un po? di  pepe, mescolate, e 

quando raggiungerà i l  bol lore abbassate la f iamma per  evi tare la formazione di  grumi. 

Quando la salsa si  sarà leggermente addensata, inser i te nuovamente la carne 

al l?interno della padella, spegnete i l  fuoco, copr i te con un coperchio e lasciate r iposare 

un minuto pr ima di  ser vir e.Impiattate la carne, copr i tela con un velo di  salsa e 

ultimate i l  tutto con pepe rosa o rosso in grani  e una grattugiata di  tar tufo bianco. i l  

vostro f i letto al tar tufo è pronto!
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ROTORSCIO

43




	tartufo360 issue  7
	Cover
	Page 2
	Page 3
	Page 4
	Page 5
	Page 6
	Page 7
	Page 8
	Page 9
	Page 10
	Page 11
	Page 12
	Page 13
	Page 14
	Page 15
	Page 16
	Page 17
	Page 18
	Page 19
	Page 20
	Page 21
	Page 22
	Page 23
	Page 24
	Page 25
	Page 26
	Page 27
	Page 28
	Page 29
	Page 30
	Page 31
	Page 32
	Page 33
	Page 34
	Page 35
	Page 36
	Page 37
	Page 38
	Page 39
	Page 40
	Page 41
	Page 42
	Page 43
	Page 44




